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Adorazione Eucaristica – 1 marzo 2012


[image: image2.png]


[image: image3.png]


[image: image4.png]


[image: image5.png]


                   Canto: Getsemani
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Ecco un’altra Quaresima, Signore, puntuale ogni anno. Ciò a cui siamo chiamati in questo tempo è espresso dalla consegna che ci è stata affidata con l’imposizione delle ceneri sulla fronte:
“Convertiti e credi al Vangelo”.
La Chiesa ci invita ad intraprendere un cammino di conversione per rinascere a vita nuova. Eccoci, come Cristo, nel deserto, a combattere la tentazione.
Stasera durante quest’ora di preghiera e di adorazione siamo invitati a entrare nel nostro deserto, in  tutte quelle situazioni in cui siamo tentati quotidianamente, a sondare il nostro animo, ricercando quelle prove che siamo spinti ad affrontare nella nostra vita... 
La Quaresima diventi per ognuno di noi il “tempo della prova”, un tempo opportuno in cui rinnovare e rendere più profonda la nostra scelta di seguire Dio, nella nostra vita di ogni giorno.
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Iniziamo la nostra adorazione con il canto: Davanti al Re

In questo tempo quaresimale, tempo di preghiera, digiuno, tempo in cui affidarci al Padre con umiltà, mettiamoci in ascolto della Sua Parola,  unica e vera forza per noi e per la nostra vita.      E’ con la Parola, continuamente riproposta, che Gesù nel deserto sconfigge le tentazioni e allontana il diavolo. Le tentazioni di Gesù sono le nostre tentazioni di oggi, non durano un momento, ma perdurano nella nostra esistenza. 

  Dal Vangelo secondo Matteo      4,1-11
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, di’ che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: ‘‘Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio’’”.
Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: ‘‘Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede’’”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: ‘‘Non tentare il Signore Dio tuo’’”. 

Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: ‘‘Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto’’”.
Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.

            Canto:  Ogni mia Parola
Lettore: Noi ci chiediamo: quali sono le piste preferite dal demonio? Il racconto delle tentazioni di Gesù è una chiara risposta a questa domanda.

Demonio: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”
Lettore: Egli parte dal presupposto che una volta assicurato il pane, tutto è assicurato. Esattamente come pensa tanta gente. E' la mentalità materialistica secondo la quale, se ci si riempie lo stomaco, "tutto l'uomo" è sazio. Ma è un inganno, uno stravolgimento. Purtroppo è la mentalità diffusa, è la visione di vita attorno alla quale si muove la società moderna. Cristo risponde:

Gesù: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio".

Lettore: Con questa risposta, Cristo ci ha ricordato che lo scopo della vita non possono essere i soldi e il benessere; ci ha ricordato che i figli non si educano moltiplicando le soddisfazioni e i divertimenti, ma andando alla radice dell'inquietudine umana. Ci ha ricordato che saremo sempre stanchi, scontenti e agitati fino a quando non avremo trovato l'Infinito. 
Quando manca la gioia, dipende solo dal fatto che abbiamo scacciato Dio.

Demonio: "Se sei Figlio di Dio, gettati giù, perché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo di sorreggerti."

Lettore: E' la tentazione della fretta, dell'impazienza che ama risultati spettacolari, grandiosi, immediati; è la tentazione di chi vorrebbe risolvere i problemi senza soffrire e cambiare il mondo senza fatica. La fretta non è la strada del bene. Per questo un giorno Gesù dirà: 

Gesù: "Il regno dei cieli assomiglia ad un granellino di senapa, il più piccolo dei semi."
Lettore: La fretta è una tentazione anche per noi: noi vorremmo che il mondo cambiasse in pochi giorni; che il nostro lavoro avesse risultati subito; che i nostri sacrifici producessero frutti immediati. Invece bisogna attendere! E l'attesa richiede pazienza, sacrificio, fede. E' la strada del piccolo seme! 

Demonio: "Tutte queste cose io ti darò se, prostrandoti, mi adorerai"

Lettore: E' la proposta del potere come primo valore della vita: un valore messo prima anche di Dio! E' una tentazione assurda, ma l'orgoglio umano si muove spesso nell'assurdo. A volte per orgoglio si sacrificano anche le cose più care. La risposta di Gesù è immediata e anche sdegnata:
Gesù:"Vattene, satana! Sta scritto: "Adora il Signore Dio tuo e a Lui solo rendi culto".

Lettore: Dio non è un padrone, ma è un Padre; pertanto adorando Dio non si diventa servi, ma figli. Un giorno Cristo si inginocchierà, ma per lavare i piedi nell'umile atteggiamento del servo. A satana e ai seguaci di satana, con questo gesto Cristo ricorda che la grandezza, davanti a Dio, si misura soltanto in termini di amore, di dono e di servizio! E' la vita di Cristo e il suo esempio. 


 Canto: Te al centro del mio Cuore

 A d o r a z i o n e   s i l e n z i o s a 
La Quaresima non è tempo cupo di tristezza, ma una buona occasione per aprirsi alla gioia vera; non è tempo di desolazione, ma di ritorno alla vita!
Anche noi siamo tentati, tante volte e in tante situazioni della nostra vita...

E’ la competizione, la disuguaglianza, la superstizione, la convinzione che prima bisogna rafforzare noi stessi per poi aiutare gli altri. É la tentazione di chiedere a Dio di staccarci dalle nostre croci, perché pesanti e usare la bacchetta magica per i "nostri beni", le nostre sicurezze, per garantirci un posto in paradiso, per essere “superiori”... Quante volte cadiamo nella tentazione del prestigio... Prestigio di sapere più degli altri, prestigio del denaro, prestigio del potere... di avere sempre ragione, imponendo con prepotenza la nostra opinione... 

Quanto sarebbe bello se nelle difficoltà che incontriamo ogni giorno riuscissimo a pensare un po’ di più agli altri, digiunando dal dire parole che feriscono, dal giudicare gli altri, digiunando dallo scoraggiamento, dal dare importanza solo a noi stessi 
E’ normale che ci siano tentazioni… le prove ci sono date per affrontarle e per vincerle!

Si tratta di fare nostra la preghiera: “Non ci indurre in tentazione”. Cioè non permettere che cadiamo in quelle tentazioni che sono il nostro “male”. Si tratta di aprirsi sempre più ai valori dello spirito, alla presenza operosa del Signore nella nostra vita.

Il Signore ci è vicino per darci la forza di vincere le tentazioni e camminare alla Sua presenza!

A questo punto, sul Cartoncino che è stato consegnato, bisogna scrivere un “QUALCOSA” che tante volte ci tenta… una TENTAZIONE di cui siamo più spesso vittime… a cui vogliamo rinunciare durante questo cammino Quaresimale Preghiamo in silenzio e Ascoltiamo i nostri CUORI, per chiedere al Signore di aiutarci a non cadere in tentazione, di “DIGIUNARE” così come vuole Lui  
R i f l e s s i o n e   p e r s o n  a l e 
                              Canto: Mani
Preghiamo insieme:
Signore, fa' digiunare il nostro cuore:

che sappia rinunciare a tutto quello che l'allontana dal tuo amore,

Signore, e che si unisca a Te più esclusivamente e più sinceramente.

Fa' digiunare il nostro orgoglio, tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni,

rendendoci più umili e infondendo in noi, come unica ambizione, quella di servirti.

Fa' digiunare le nostre passioni, la nostra fame di piacere, la nostra sete di ricchezza,

il possesso avido e l'azione violenta; che nostro solo desiderio sia di piacere a Te in tutto.

Fa' digiunare il nostro "io", troppo centrato su se stesso, egoista indurito,

che vuole trarre solo il suo vantaggio: che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi.

Fa' digiunare la nostra lingua, spesso troppo agitata, troppo rapida nelle sue repliche, severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: fa' che esprima solo stima e bontà.

Che il digiuno dell'anima, con tutti i nostri sforzi per migliorarci, 
possa salire verso di Te come offerta gradita, 
meritarci una gioia più pura, più profonda.  Amen.
Celebrante: Fratelli e sorelle, attraverso l’esperienza di Gesù nel deserto ed il suo invito alla conversione, si pone davanti a noi il cammino della Quaresima, con le sue tappe ed  i suoi traguardi. E’ un grande impegno per tutti. E’ il tempo prezioso, la primavera dello Spirito, la grande scuola della fede. Chiediamo al Signore che ci renda disposti ad accogliere la sua Parola, per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua. 

Preghiamo insieme e diciamo:
Guidaci, Signore, con il tuo Spirito.

1. Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro Maestro e Modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di una umanità riconciliata con il Padre, preghiamo.

2. Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la Domenica come un giorno diverso dagli altri: il giorno del Signore, il giorno della comunità, il giorno della riconciliazione e dell’amicizia aperta a tutti i fratelli, il giorno senza cui non possiamo vivere, preghiamo.

3. Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola, per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.

4. Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della Quaresima: apra il libro del Vangelo, crei occasioni di preghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia di ogni casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.
...Preghiere spontanee...
Camminando verso Pasqua

Il mio viaggio verso Pasqua è incominciato. 
Ho fatto tanti propositi: rinuncerò a qualcosa, 
frenerò la lingua, sarò più paziente, 
cercherò di vedere il positivo... 
Ed ecco che già iniziano i problemi, le difficoltà, le stanchezze, 
la tentazione di lasciar perdere, di rimandare al giorno dopo, 
di dimenticare la mia promessa... 
Mi sono appena messo in cammino, Signore, e sono già stufo e sbuffo. 
Mi sono appena messo in cammino, Signore, ma non ci credo che ce la farò... 
E provo vergogna... e anche un po' di rabbia... 
Ma forse... ho sbagliato tutto. Sì... 
Ho sbagliato a pensare che il cammino verso Pasqua, 
 significhi solo una serie di impegni e di rinunce, 
una moltiplicazione di sacrifici e di preghiere... 
Forse, in questa Quaresima, dovrei solo abbandonarmi a te, 
lasciarmi andare a te così come sono: fragile, incapace, limitato, peccatore. 
Abbandonarmi a te, perché tu, Signore, sei il cammino che percorro. 
Tu, Signore, sei la mano che mi guida. 
Tu, Signore, sei lo sguardo che mi fa percepire gli altri. 
Tu, Signore, sei la bocca quando ti do testimonianza. 
Tu, Signore, sei l'orecchio, che ascolta le parole non dette. 
Tu, Signore, sei la strada di questa Quaresima 
che mi porta incontro a te, che mi porta incontro agli altri. Amen.
Deponiamo davanti a te o Signore la nostre domande e la nostra vita, e con la fiducia di figli cantiamo insieme: Padre Nostro

Celebrante Signore, aiutaci ad uscire dalle nostre comode abitudini e portaci nel luogo che a Te più piace. Nel silenzio dell'anima parlaci, solo ascoltando la tua voce potremo cambiare il nostro cuore. Rendici forti per poter rinunciare al peccato, per  superare le tentazioni. Donaci la libertà di essere figli tuoi e di gustare la gioia della fraternità. Amen
Benedizione Eucaristica

Canto finale: Quale gioia è star con Te


Alla fine può essere consegnata questa storia su un cartoncino, come segno da lasciare a tutti coloro che hanno partecipato all’Adorazione

SORPRESA TRA LE DUNE

Un uomo si era perduto nel deserto e si trascinava da due giorni sulla sabbia infuocata. Era ormai giunto allo stremo delle forze. Improvvisamente vide davanti a sé un mercante di cravatte. Non aveva con sé nient'altro: solo cravatte. E cercò subito di venderne una al pover'uomo, che stava morendo di sete.

Con la lingua impastoiata e la gola riarsa, l'uomo gli diede del pazzo: si vende una cravatta a uno che muore di sete? Il mercante alzò le spalle e continuò il suo cammino nel deserto.

Alla sera, il viaggiatore assetato, che strisciava ormai sulla sabbia, alzò la testa e rimase allibito: era nel piazzale di un lussuoso ristorante, con il parcheggio pieno d'automobili! Una costruzione grandiosa, assolutamente solitaria, in pieno deserto. L'uomo si arrampicò a fatica fino alla porta e, sul punto di svenire, gemette:

«Da bere, per pietà! ».

«Desolato, signore», rispose il compitissimo portiere, «qui non si può entrare senza cravatta».

Ci sono persone che attraversano il deserto di questo mondo, con una sete smodata di esperienze piacevoli e bramosie di ogni tipo. Trattando da poveri pazzi quelli che cercano di presentare il Vangelo. È un messaggio così stupido nel loro deserto! Ma quando vorranno entrare nell'«Hotel del Signore», verrà loro detto: «Desolato, qui non si può entrare senza un cuore rinnovato».

Bruno Ferrero – Tante storie per parlare di Dio
Bastava forse solamente una goccia 


di dolore per ridonare la vita.


Bastava forse solamente una goccia 


di dolore per riscattare la terra.


Ma era poi questo il disegno del Padre,


la vera sua volontà?


E questa notte Tu preghi e sei solo 


e sai che cosa accadrà.








Bastava forse solamente una goccia 


di quel sangue per dissetare i deserti.


Bastava forse solamente una goccia 


di quel sangue per dare un nome a ogni pianto


E noi l’abbiamo veduta la gloria 


della Parola di Dio,


da sempre attesa in millenni di storia,


Verbo divino di Dio.








Davanti al Re, 


ci inchiniamo insieme 


per adorarlo con tutto il cuor.





Verso di Lui,


eleviamo insieme 


canti di gloria 


al nostro Re dei re.








Come la pioggia e la neve 


scendono giù dal cielo 


e non vi ritornano senza irrigare 


e far germogliare la terra. 





Così ogni mia parola 


non ritornerà a me 


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto 


ciò per cui l’avevo mandata.





Ogni mia parola,


ogni mia parola.











Vorrei che le parole mutassero in preghiera �e rivederti o Padre che dipingevi il cielo �Sapessi quante volte guardando questo mondo �vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore �


Vorrei che le mie mani avessero la forza �per sostenere chi non può camminare �Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti �Diventasse culla per chi non ha più madre...





Mani, Prendi queste mie mani �fanne vita fanne amore �braccia aperte per ricevere... chi è solo. �Cuore, Prendi questo mio cuore �fa’ che si spalanchi al mondo �germogliando per quegli occhi �che non sanno pianger più.





Sei tu lo spazio che desidero da sempre �so che mi stringerai e mi terrai la mano �fa che le mie strade si perdano nel buio �cd io cammini dove cammineresti tu. �Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza �con le contraddizioni e le falsità �strumento fa che sia per annunciare il regno �a chi per queste vie tu chiami beati... Mani… ��Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti�e inscatola la forza nell’asfalto di città �siamo stanchi di guardare siamo stanchi di gridare �ci hai chiamati siamo tuoi cammineremo insieme... ��Mani, Prendi queste nostre mani �fanne vita fanne amore �braccia aperte per ricevere... chi è solo. �Cuori, Prendi questi nostri cuori fa’ che siano testimoni �che Tu chiami ogni uomo a far festa con Dio





Ogni volta che ti cerco, 


Ogni volta che ti invoco,�Sempre mi accogli Signor.





Grandi la sono i tuoi prodigi,�Tu sei buono verso tutti, 


Santo Tu regni tra noi.





Quale gioia è star con Te Gesù vivo e vicino,�Bello è dar lode a Te, Tu sei il Signor.�Quale dono è aver creduto in Te�Che non mi abbandoni,�Io per sempre abiterò la Tua casa, mio Re.





Hai guarito il mio dolore, 


Hai cambiato questo cuore,�Oggi rinasco, Signor.





Grandi la sono i tuoi prodigi,�Tu sei buono verso tutti, 


Santo Tu regni tra noi.





Quale gioia è star con Te Gesù vivo e vicino,�Bello è dar lode a Te, Tu sei il Signor.�Quale dono è aver creduto in Te�Che non mi abbandoni,�Io per sempre abiterò la Tua casa, mio Re,


la Tua casa, mio Re.








Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    


Che Tu splenda sempre al centro 


del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.








Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,


di trovare Te di stare insieme a Te,   


unico riferimento del mio andare, 


unica ragione Tu, unico sostegno Tu,   


al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 


  


Anche il cielo gira intorno 


e non ha pace, 


ma c’è un punto fermo è quella stella là, 


la stella Polare è fissa ed è la sola, la stella Polare Tu, la stella sicura Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 








Padre, se è possibile,


allontana da me questo calice. 


Ma non la mia volontà, ma non la mia volontà,


ma non la mia volontà si compia, ma la tua.








N o n   C i   I n d u r r e   i n    T e n t a z i o n e

